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I REALI IN ROMAGNA 


Forlì 3. — Il Reè partito per Faenza 
alle ore 9 12 ant. ritornerà alle 12. La 
‘Regina giungerà alle 4 55 essa ritornerà 
a Monza domani sera. Dopo la rivista il 
re aderendo all’ invito visiterà il giorno 
5 Imola donde proseguirà per Monza. 


Faenza 3. — Il Re e il principe ere- 
ditario sono arrivati alle ore 9. 25; fa- 
rono ricevuti dal prefetto, dal sindaco, 
dai deputati Baccarini e Caldesi, dalla 
deputazione provinciale, dal consiglio dalla 
giunta comunale, dai sindaci, dalle giunte 
@ daì comuni del circondario coi gonfaloni, 
dalle rappresentanze militari, da quelle 
degli istituti, dalle associazioni, dall’ u- 
niversità con quaranta baodiere, da nove 
bande suonanti l’ inno reale. 

Il Re passò in rassegna le associazioni 
sul piazzale della stazione fino alle ore 
10. IO intrattenendosi cordialmente con 

. tutti. La popolazione immensa continua- 
mente plaudente gridante viva il Re, 11 
Principe, la Casa di Savoia, la monarchia, 
Roma intangibile. La via Garibaldi, la 
piazza Vittorio Emanuele erano parate è 
festa, gremite di popolo. Le finestre erano 
tutte pavesate con signore che gettavano 
fiori. Ta carrozza reale era attorniata da- 
gli studenti e dai reduci. Il Ra fu chia- 
mato entusiasticamente-al balcone del pa- 
lazzo comonale. Ripartirà alle ore 11.40. 


Milano 3 — La Regina proveniente 
da Monza è partita per Forlì alle ore 10 
e 20 minuti. 


Faenza 3 — Il Re è partito per Forlì 
alle ore 12.45 fra le acclamazioni enta- 
siastiche. La Regina passerà alle ore 4 
e mezza, 81 è preparata usa grande dimo= 
strazione. 

Forlì 8 — Il Re è gionto alle ore 
1,10 pom. Espresse all'autorità la soddi- 
sfazione per l'accoglienza ricevuta in 
Faenza. 

Forlì 3 — Le ovazioni fatte alla Re- 
gina longo il percorso Vittorio Emanuele 
‘superano sgoi descrizione. Il Corteo era 
formato di 80 carrozze ; quindicimila per- 
sone acclamavano sotto il palazzo. La Re- 
gina si affacciò varie volte al balcone. 

Domani dopo la rivista la Regina ri- 
ceverà il comitato delle signore e delle 
signorine che le presenteranno il ricordo 
delle signore forlivesi. Stasera una fiac- 
colata, improvvisata per la venuta della 
Regina percorse la città con le bande in 
tesia e si recò ad acclamare i sovrani al 
municipio. 5 

Grande animazione, entusiasmo. 


Bologna 3. — Alle ore 3 e 8 giunse 
il treno alla stazione dela Regina. Molta 
folla la accolse con vivissimi applausi. Il 
comitato delle signore le offrì un mazzo 
di fiori. Ripartì acclamatissima. 


Imola 3. — Alle ore 3,15 è passata 
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Forlì 3. — La regina è giunta alle 5 
e 10, fu ricevuta dal Re, dal principe 
ereditario, dal principe Amedeo e dal conte 
di Torino. 

La ossequiarono le autorità, il comitato 
di signore che le offrì dei fiori. Le asso- 
ciazioni colle bande erano schierate fuori 
nella piazza. Dalle finestre gremite get- 
tavansi dei fiori nella carrozza reale. En- 
tusiasmo indescrivibile. 


Dispacci particolari 
Roma 8. 


_— Si mette in dubbio nei circoli uffi- 
ciosi, la notizia della venuta a Roma di 
Francesco Giuseppe. 

La Riforma di questa sera dice a tale 
proposito, che la visita a Roma dell’ Im- 
peratore d’ Austria non dette mai luogo a 
trattative fra il Governo austro-ungarico 
e ìl Ministero italiano, attuale. 

— Notizie private da ogni parte delle 
Romagne confermano che le ovazioni ai 
Sovrani non potrebbero essere più cor- 


| diali ed entusiastiche. 


Telegrammi Stefani 


Mezz' ora di terremoto | 


Wellingion 2. — Il terremoto di sta- 
mattina s1 è sentito dal Nord al Sud del- 
1°’ Isola. 

La scossa durò circa mezz’ ora. 

Chrischurch e parte della cattedrale fa 
distratta. Altri edifici farono danneggiati. 

Gli abitanti fuggirono. 


Tra Svezia e Germania 


Malmoe 3. — Il re di Svezia è ritor- 
nato e fu ricevato con entusiasmo. 

Una grande colazione fu data in suo 
onore. Îl borgomastro bevve alla salute 
dell’ imperatore di Germania ed espresse 
la riconoscenza per l’ accoglienza ricevu- 
ta dalla famiglia imperiale di Germania, 
disse essere un fatto che Guglielmo volle 
che oltre al nome del suo padrino testà 
battezzato portasse pure i nomi svedesi. 
Ciò prova che il sovrano tedesco pensò 
di dare così alla Svezia una testimonianza 
della sua simpatia. 

Il re terminò dicendo esser convinto 
che ai brindisi che egli fa, al potente 
imperatore oggidì membro della marina 
svedese e tuîti gli assistenti risponde- 
ranno in modo da farsi intendere dall'al- 
tra parte del Baltico. 

Servizio tra l’ Egitto e 1’ Europa ,...- 

Londra 3. — Il Morning Post ha da 
Alessandria che Callara direttore  gene- 
rale delle dogane studia con Haltrobey 
presidente dell’ ufficio delle ferrovie e con 
Saba pascià direttore della posta la crea- 
zione di un nuovo servizio Ebdomadario 
fra l’ Egitto e l’ Europa per la via Pirè- 
Brindisi. 

Le trattative sono attualmente intavo- 
late con l’Italia. 

Il dramma serbo 

Belgrado 8 — 1 giornali ufficiosi con- 

fermano che il Concistoro dietro domanda 


del Re aggiornò a tre mesi l'esame il 
processo dei divorzio reale. 


Dopo le nozze di Torino 

Tolone 3 — La squadra spagnuola 
partirà il 10 settembre per raggiungere 
il Re di Portogallo a Genova ed accom. 
pagnarlo a Barcellona. 

Fiabe smentita 

Costantinopoli 3. — La notizia del 
Times da Costantinopoli di comunicazioni 
fatte alla Porta dell’ ambasciatore italiano 
sul convegno Bismarck-Crispi è insussi- 
stente. Blanc non ebbe mai questo inca- 
rico. Del resto era inutile occuparsi a Co- 
stantinopoli di relazioni, di cui la Turchia 
non era interessata. 


L’ ambasciatore tedesco a Roma 


Potsdam 3. — L' Imperatore ha rice- 
vwnto nel pomeriggio di ieri in lunga u- 


L'onorevole Crispi ha conferito oggi 
con Gerard segretario dell’ ambasciata di 
Francia ; l' incidente di Massaua conside- 
rasi da ambe le parti definitisamente 
chiaso. 

— Questa mattina si adunò la Com- 
missione sui prestiti ai comuni per co- 
struzione di edifici scolasti 


DIMISSIONI COMMENTATE 


Il Popolo Romano contiene una let- 
tera del senatore Cadorna nella quale que- 
sti annunzia di essersi dimesso da me; 
bra dell’ associazione per le missioni i- 
taliane all’ estero e ne dà le ragioni colle 
seguenti parole: 

« Recenti atti pubblici e notori, lascian- 
do verun dubbio che la mia speranza di 
veder congiunte almeno in questa missione 
la religione e fa patria non puossi ora 
verificare, e rifuggendo con ribrezzo dal 
prestare il mio concorso per mettere le 
scuole delle missioni italiani nelle mani 
di un Governo straniero ostile all’ unità 
italiana, ecc. eco., diedi le mie dimissioni. » 


— SOLITE GENTILEZZE 


Nel Figaro Saint Cere pubblica una 
lettera, forse inventata, scrittagli dall’ ex- 
ministro "reco a Roma. Quel diplomatico 
insulta l’ esercito e la marina italiana, di- 
chiarandoli zero. D.ce che gl’ italiani sono 
troppo nervosi e quindi cattivi soldati. Il 
L-areteso eroismo degli ufficiali è soltanto 

tendenza al suicidio. La prossima bat- 
taglia navale sarà come quella di Lissa : 
i soldati batteranno in ritirata, oppure si 
faranno scannare come montoni ! (4 nien- 
te altro?!!) 


L'ADRIATICO MINACCIATO 


Richiamiamo tutta l’attenzione dei no- 
stri lettori sopra le seguenti informazioni 
che giungono da Fiume alla autorevole 
Gazzetta Piemontese; — mentre si pen- 
sa all'equilibrio del Mediterraneo, pare 
che quell» dell’ Adriatico vada ogni gior- 
no più compromettendosi. 

« Il panslavismo — dice il corrispon- 
dente — questo spettro che turba i son- 
ni a Bismarck e che non tarderà ad im- 
porsi minaccioso al mondo teutonico e la- 
tino, mostra i suoi denti persino nell’in- 
felice Dalmazia, ove due anni or sono il 
nome russo, politicamente parlando, era 
una incognita. Là pure esso ha i suoi a- 
postoli, e trova paladini tra 1 deputati 
della Dieta dalmata che, senza tema, pro- 
pone d’introdurre la lingua e letteratura 
russa quale materia d'obbligo nelle scuo- 
le; là, pure mesì sono, al Tribunale di 
Spalato si dibatté un processo di stampa 
per articoli inneggianti alla Santa Rus 
sia, e così via discorrendo. Non parlo 
della Boemia, ove il panslavismo .è bene 
radicato, nè delle altre provincie ove fece 


dienza Solms. 


comparsa è non si fa più su di lui mi- 


stero. 

Ma perchè farne mistero quando un 
prelato cattolico — monsignor Strossma- 
yer, vescovo di Diakovar — non ha al- 
cun riguardo di dire e applaudire all’ or- 
todossia e alla « missione mondiale » 
della Russia tra gli slavi? É)semplice- 
mente indelicato il vedere un vescovo 
cattolico — noto al mondo per la sua 
allocuzione contro l’iufallibilità papale e 
per il risalto dato agli apostoli slavi 
santi Cirillo e Metodio — mandare uno 
soritto al rettore dell’ Università di Kiew 
in occasione dell'ottavo centenario della 
conversione dei russi al cristianesimo. Lo 
scritto essendo noto, avendone parlato la 
Stampa d'ogni paese, ma più di tutte 
l'ungarica ed in modo abbastanza causti- 
co, sorpasserò sullo ‘stesso e dirò sola- 
mente che esso fece penosissima impres- 
sione a Vienna e a Budapest. Si dice an- 
zi che l’imperatore ne restò malcontento, 
e che tra il nunzio apostolico a Vienna 
ed 11 Vaticano siano State scambiate del- 
le note in proposito sul da farsi per porre 
riparo ai frequenti bollori del monsignore 
croato. * 

Del resto lo Strossmayer non è uomo 
da ridursi al silenzio così facilmente. Ven- 
gano pure le intimazioni anche da parte 
di Leone XIII. Io lo conosco, e posso di- 
re che quello ch'egli scrisse a Kiew pon- 
derò molto tempo prima, misurandone le 
conseguenze e prepararido anticipatamen- 
te la difesa per scansar le ire dei suoi 
superiori. 

Strossmayer è popolarissimo in Austria ' 
Ungheria, è un eieco culto gli si profes- 
sa tra gli slavi, i quali vedono in lui la 
personificazione della solidarietà slava che 
deve condurli all'unione politica, lineoi- 
Stica ed ecclesiastica. 

Il passato politico di Strossmayer però 
non è tanto terso come dovrebbe essere 
quello di un unificatore delle aspirazioni 
di una grande razza. 

Ambizioso, egli tentò sempre di salire, 
e la popolarità lo inebbria. 

Nell'anno 1849 sotto il bano della 
Croazia Jellacich — quello che alla testa 
di 40,000 croati penetrò in Ungheria allo 
scopo di uceidere la sua indipendenza 
proclamata dal grande patriota L. Kos- 
suth, — Strossmayer fungeva quale di- 
rettore a Vienna dell'Istituto degli Ago- 
stiniani. Saputa la morte del vescovo di 
Diakovar, insistette presso gli amici sino 
tanto che essi obbligarono ìl bano Jella- 
cich, a nominarlo vescovo alla sede vacante. 
Jeliacich, nell’ aderire a questa nomina, 
(lisse : Ebbene, giacchè lo volete assoluta- 
mente, abbiatevi il gesuita. Parole molte 
espressive e giustamente affibbiato. 

Egli mostrò sempre un accanito odio 
per gli ungheresi, ma vi fa un’ epoca 
nella quale questo odio egli dissimulò, 
perchè essendo vacante la sede di Zaga- 
bria in seguito alla morte del cardinale 
Hanlik, egli ne aspirava il possesso. Que- 
sta sua aspirazione fa presto delusa. Per 
cattivarsì l'appoggio del Governo di Bu- 
dapest divenne entusiasta propugnatore 
dell'accordo dell’ Ungheria colla Croazia, 
e così fece a Roma, facendosi credere il 
solo possibile candidato alla sede di Za- 
gabria. Ciò succedeva nel 1869, e nel 
maggio del 1870 seguì la nomina di Giu- 
seppe Mihalovich a quella sede, la quale 
egli occupa presentemente. 

Strossmayer ne andò su tutte le furie 
e aspettò in momento propizio per isfo- 
garsi. Prese il destro e nel concilio va- 
ticano tenne un discorso contro l' infalli- 
bilità di Pio IX, che lo rese noto al mon- 
do. Ma egli fece quel discorso a solo sfogo 
del suo disgusto per la sofferta posposi- 


zione e sotto l’ influenza. dell’ animosità 
contro il Vaticano. E' noto che, essendo 
fallito il suo tentativo di fondare una 
«Chiesa nazionale indipendente da Roma 
— col matrimonio ecclesiastico e colla li- 
turgia slava — egli ritrattò tutte le v 
rità, sconfessò il suo stesso discorso e si 
riconciliò col Vaticano, al quale anni do- 
po condusse un grande pellegrinaggio sla- 
vo e ricchi accessori. 

Monsignor Strossmayer passa anche per 
un grande mecenate delle arti e delle 
scienze. 

La sede di Diakovar è ricchissima, ed 
egli, quale vescovo di essa, spese oltre 
24 milioni di lire per, accademie, gallerie 
ece., delle quali va ora superba la Croazia. 

Recentemente fu fatto segno di grandi 
simpatie da parte degli slavi delle pro- 
viocie austriache. In Boemia s' ebbe ova- 
zioni e il Consiglio comunale di Praga 
lo nominò cittadino onorario. Io quest’ in- 
contro il dottor Gregr, uno dei capi del 
partito czeco, disse di lui che era uno 
dei fattori primi all oppressione della 
rivoluzione coi reggimenti croati nell’an- 
no 1848. 

Ciò non è però vero, perchè non furono 
i croati quelli che domarono 1’ insurrezione 
in Ungheria, ma bensì i 200,000 russi 
chiawati dall’ Austria. I reggimenti croati 
combattevano allora in Italia ed in tal 
epoca Strossmayer meditava sulla gran- 
dezza umana tra gli Agostiniani a Vienna, 
lontano ancora dalle iotte politiche. 

Vi traccia brevemente questo quadro 
di un nomo che occupa un posto eminente 
sel mondo slavo e di cui oggi tanto si 
ccoupa la Stampa tedesca, ungherese, 
croata e russa. E' una figura della quale 
sta bene che i lettori conoscano qualche 
sbiadito lineamento, perciocchè, forse in 
un non lontano avvenire essa potrà mag- 
giormente interessare, perchè il pansla- 
vismo invadente, se ess avrà il soprav. 
vento, sarà anche per l’Italia una conti. 
‘nua minaccia nell’ Adriatico. Il pansla- 
wisuio è un'idra insaziabile; il dominio. 
del mondo, come un giorno quello dei 
romani, forse appena potrebbe saziare le 
sue brame ». 


Un italiano scopritore d’ oro nel Siam 


La Gazzetta Piemontese riceve una 
corrispondenza da Londra, nella quale sì 
parla dei viaggi e delle scoperte di un i. 
taliano nel Siam. . 

IL’ ing. Luzzati recossi nel Siam nei 
primi mesi del 1885. Egli, da quanto a- 
veva letto nel libro di monsignor Palle 
goris e in altri libri, si era fatto 1’ idea 
che nelle provincie occidentali del regno 
confinanti colla penisola di Malacca, cì 
fossero ricchi depositi di oro, di cui forse 

li indigeni da secoli si contentavano 

ji trarre le sabbie dal letto dei torrenti, 
mentre le viscere delle montagne mai e- 
rano state toccate da mano dell’ uomo. 

Il Luzzatti si recò dapprima sul luogo 
in compagnia di un giovane italiano, il 
sig. Gerini, da parecchi anni al servizio 
del Governo e la cui perfetta conoscenza 
della lingua siamese, e le cui cognizioni 
di chimica, di geologia, lo rendevano un 
elemento prezioso. I due amici fecero de- 
gli studi, rilevarono, esplorarono la na- 
tara del terreno e ritornarono a Bangkok 
coila ferma convinzione che le viscere di 
quelle montagne conterevano ricchissimi 
depositi del prezioso minerale. È 

Dopo parecchi viaggi e tentativi per 
formare una Società per la lavorazione 
della mipiera, riuscì al Luzzatti d' inte- 
ressare parecchi nobili, principi @ fino il 
re stesso alla sua impresa, e ciò fu il se- 
guale della sua fortuna, perchè allora an- 
che gli europei stabiliti a Bangkok, al- 
cuni dei quali erano fino allora rimasti 
indifferenti ed anche ostili all’ impresa, 
capirono che l'impresa era seria, che era 
foriera di successo. Da quel giorro gli 
europei colà stabiliti accorsero a sotto 
scrivere azioni per l'impresa, da cui il 
Siam può forse aspettare la sua reden- 
zione, perchè questa sarà per quel paese 
eminentemente ricco e fertile il prodromo 
di un grande sviluppo commerciale. 

Non si può parlare della miniera d'oro 
di Bangtapan senza dire una parola d'e- 
logio "ll'egregio console d'Italia a Bang- 


gkok, il quale colla sua influenza perso- 
nale e quale capo di una delle più rispet- 
tabili ditte nel Siam, ha concorso con 
ogni mezzo al successo dell’ impresa. 

Il Luzzatti si recò a Londra, ove non 

mostrò meno tatto ed esperienza di quel- 
lo che avesse mostrato coraggio e attività 
davanti agli ostacoli incontrati nel Siam. 
La Società è formata col capitale di 
250,000 azioni da una lira sterlina l’una. 
Di questo solo tre quinti è versato, e li- 
re 50,000 furono sottoscritte e versate da 
siamesi ed europei a Bangkok, e di tal 
somma il re ne ha da solo la metà. 
. Tutto quindi conduce a credere che la 
impresa, la cui idea, sviluppo e riuscita 
si deve al nostro concittadino, sia coro- 
nata dal più grande successo. 


I FATTI DEL GIORNO 


Grave furto alla stazione di Roma 
— Alla stazione vennero rubati tanti bi- 
glietti ferroviarì pel valore di 80,000 lire. 
ila Questura è già sulle traccie dei 
ladri. 


* 

La morte del conte Corinaldi — A 
Padova, produsse dolorosissima impressio- 
ne la morte del conte Augusto Corinaldi, 
benefattore saggio e munifico. Le opere 
agricole da lut compiute nei suoi vasti 
possedimenti gli meritarono la gratitudine 
dei contadini che lo consideravano come 
‘un padre. 

* 


Duello fatale tra zio e nipote — Ve- | 


neraì sera, alla frootiera belga olandese, 
avvenne on duello alla pistola tra il signor 
Thuillier, corrispondente delli’ Indipen- 
dance belge a Liegi, e il suo nipote, l’ ave. 
Lejenne. Ii motivo del duello è di natura 
delicata. Il signor Thuiller, che ha 60 
anni, un anno fa, aveva sposato una bella 
giovine. Fa lui che sfidò il nipote. 

Lo scontro ebbe luogo alla pistola. Il 
signor Thwillier, colpito da una palla al 
cuore, cadde fulminato. 

* 

Un museo svaligiato — È appena ter- 
minato a Parigi 11 processo contro l'avv. 
Roftopoulo, reo di un furto enorme nel 
museo numismatico di Atene, che da Tu- 
nisi si anvuozia un furto non meno con- 
siderevole al museo di San Luigi di Car- 
tagine da dove sono stati rapite 806 mo- 
nete antiche; cartaginesi, numide, romane» 
vandale, bisantine, spagnuole, turche, in 
oro, argento e bronzo, diverse pietre pre- 
ziose, e una certa quantità di gioie e di 
medaglie antiche. 


* 

Ferrari e i radicali — L'altra sera 
allo stabilimento dei bagni di Rimini, è 
seguito uu incidente tra l'on. Ferrari e 
Umberto Branellì, Bendati e Clari, noti 


È radicali intransigenti. Questi si avvicina- 


rono a Ferrari mostraado di volergli par- 
lare. Ferrari però, senza lasciar loro il 
tempo di aprir la bocea, li apostrofò viva- 
comente, dicendo: « Non voglio più aver 
che fare coi mascalzoni, coi gesuiti, la- 
Sciateni stare, andatevene, che d'ora in- 
nanzi voglio non avere più alcun rapporto 
con loro! » — « Ma non dirai a noi? » 
fece Brunelli — « A voi.... replicò con- 
citato Ferrari, 6 a totti i pari vostri! » 

I presenti nello stabilimento si affolla- 
rono intorno a Ferrari che fu fatto segno 
a una grande ovazione. Si gridava: « Viva 
Ferrari che ci ha emancipati, che ci ba 
portata l' emancipazione ! » Ferrari, sem- 

re acclamato, entrò nelle saie del Casino. 

li altri rimasero qualche te'upo con al- 
cani loro amici; poi si ritirarono. 

Più tardi, alla birreria vicina, seguì 
qualche altro disordine tra Brunelli e 
quelli che avevano applaudito Ferrari. 
Questo fu accompagnato a casa dagli amici 
plaudenti. Però nessun disordine serio. 

x 


Una tombola che finisce male — A 
Roma c'è tuttora l’ abitudine di fare delle 
tombole pubbliche, le quali danno spesso 
luogo a disordini. 

Teri sera, domenica — narra il Tele. 
grafo — in Piazza Navona si teneva la 
solita tombola. È È 

Dopo che si era già proclamato il vin- 


citore della seconda tombola — si pre- 
sentò al palco un individuo, che preten- 
deva alla vincita con precedenza. 

Gli fa risposto con un rifiuto della pre- 
sa in considerazione delle pretese. 

Cominciò un diverbio, che degenerò pre- 
sto in rissa e in tumulto. 

Un gruppo di popolani volle prendere 
d’ assalto il palco. 

Le guardie e i carabinieri si intromi- 
sero, corsero botte da orbi. 

. Molti fanali furono rotti. Due vincitori 
impauriti lasciarono sul tavolo i loro bi- 
glietti e scapparono. 

Per buona sorte non accadde nessuna 
grave disgrazia personale. 

Un gruppo di protestanti contro il modo 
dell'estrazione 81 recò alla Prefettura a 
far chiasso. Un drappello di guardie li 
disperse senza fatica. 

Furono eseguiti venticinque arresti. 

Il conflitto maggiore accadde sul corso 
V. E. fra le guardie e il gruppo furibondo 
dei tumultuanti. Questi svelsero le assi 
delle vicine fabbriche, percossero cinque 
guardie, delle quali una fu ferita grave- 
ment 

Agli arrestati furono trovati nelle ta- 
sche dei 8a881. 

Con parte delle tavole dei palchi ab- 
battuti si fece un falò. 

* 

1 testimoni della Principessa Letizia 
— I giornali di ieri sera recano che 1 te- 
stimoni della Principessa Letizia saranno 
il fratello Luigi Bonaparte tenente 1n ca- 
valleria Monferrato, ed il cugino Napoleone 
Carlo Bonaparte, marito di Cristina Ru- 
spoli di Roma. 

Anche la Principessa Matilde verrà da 
Parigi, accompagnata dal conte Giuseppe 
Primoli. 


* 

I feriti di Scafati — I tre feriti dello 
scoppio del polverificio di Scafati sono ag- 
gravatissimi. Si dispera salvarli. 

I primi telegrammi maudati dal colon 
nello Dall Aria inviato colà dal ministero 
per una Inchiesta confermano che lo scop- 
pio fu accidentale. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 28 Agosto 


Prega la Direzione dell'ufficio speciale per 
la bonifica di Burana a volere indicare il 
giorno in cui potrà tenersi un convegno 
per mettersi di concerto sul tracciato della 
ferrovia Ferrara-Codigoro lungo il Volano 
e sull'attraversamento di questo canale. 

Non avendovi questa provincia alcun in- 
teresse delibera di non intervenire alla a- 
dunanza indetta a Bologna per trattare del 
canale Emiliano. 

‘Approva il cottimo convenuto dall'ufficio 
tecnico per le riparazioni da farsi al ponte 
sul Reno alla Bastia, e determina di darne 


| Bartecipazione alla provincia di Ravenna 


cointeressata. 

Delibera di pagare al comune di Porto- 
maggiore il chiesto acconto su quanto gli 
Spetta, a rimborso dell'anticipo da esso fatto 
per la costruzione della ferrovia Perrara- 
Argenta. 

‘Accorda al fornitore degli effetti di ca- 
sermaggio il chiesto anticipo rifondibile nel 
modo indicato. 

Tateressa il sig. Sindaco di Copparo a far 
ricerca in luogo di uno stabile di potersi 
adattare a caserma per quella sezione di 
R. Carabinieri, o suggerire in quale altro 
modo possa provvedersi al bisogno, 

Fguale preghiera rivolge al sig. sindaco 
di Ferrara per provvedere all’ accaserma- 
mento della stazione dell'arma in Franco 
lino. 

Invita il sig. sindaco di Ferrara ad inti- 
mare alla Impresa Medici di adempiere in- 
dilatamente gli obblighi assunti per l’appo- 
Sizione del tubo per l'acquedotto ferrarese 
lungo un fianco della strada di Cento, av- 
vertendo che non prestandosi a decorrere 
all'esecuzione d° ufficio, edalla sospensione 
immediata del lavoro. 

Per quanto è di sua competenza approva 
il deliberato del Monte di pietà di Ferrara 
risguardante la proroga concessa alle opere 
pie di questa città per provvedersi del ser- 
Vizio di esattoria.e cassierato sino adora e- 
sercitata da Esso Monte. . 

Approva le modificazioni deliberate dal 
consiglio comunale di Comacchio al rego- 
lamento di polizia mortuaria. 

Nulla ha da opporre al deliberato della 
Amministrazione del patrimonio degli studi 
in Cento, circa la vendita di un'area di 


terreno a quel Comune per erigere sopra 
1’ edificio scolastico di Renazzo. 

Per quanto è di sua competenza approva 
il deliberato del Consiglio comunale di Fer- 
rara risguardante la cessione all' autorità 
militare della ghiacciaia di Via Spadari e 
di piccola parte del terreno adiacente. 

Approva il deliberato d'urgenza della 
Giunta Municipale di Ferrara per l’affran- 
cazione parziale di un canone attivo del pa- 
trimonio ginnasiale. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Pieve di Cento risguardante i 
provvedimenti adottati pel mantenimento 
della scuola di violino. 

Prende atto del giudicato della Corte di 
appello di Bologna intorno al reclamo pro- 
posto dal comune di Massafiscaglia contro 
la cancellazione di alcuni elettori fatti dalla 
Deputazione nella lista elettorale ammini- 
strativa di Esso Comune, 

Approva il deliberato della Commissione 
amministrativa dell’ Opera pia Galuppi in 
Pieve di Cento circa |’ alienazione di un 
appezzamento di terreno, con che la som- 
ma ritraibile venga subito investita în ren- 
dita dello stato intestata alla suddetta 0- 
pera pia. 

Prima di emettere le sue decisioni sul 
deliberato della Giunta Municipalo di Cop- 
paro, concernente la prosecuzione dei la- 
vori all'Arcispedale di Sant'Anna, prega il 
presidente di comunicare il deliberato stes- 
so del Genio civile per le sue deduzioni. 


GIUNTA COMUNALE 
Sedute 25 e 28 Agosto 


Autorizzava lo svincolo del deposito già 
fatto dall assuntore del contratto per lo 
sgombro nevi, riferibile al sessennio 1882-88. 

Accettava Î' invito’ alla inaugurazione del 
Concorso internazionale d’ istrumenti e mac- 
chine per la coltura e lavorazione della 
canepa, fissata pel giorno 31 Agosto corr. 

Deliberava d'invitare nuovamente il par- 
roco di Porotto a provvedere sollecita- 
mente alla esecuzione, a spese della pa 
rocchia, dei lavori di ristauro occorrenti 
al cornicione esterno di quella Chiesa, © 
ciò nell'interesse della pubblica sicurezza. 

Autorizzava il riaflitto dei locali ad uso 
Scuole in Casaglia. 

Autorizzava il pagamento di un acconto 
a favore dell Assuntore dei lavori di co- 
struzione del nuovo fabbricato scolastico 
nel Borgo S. Luca. 

Deliberava di non poter accogliere, per- 
chè intempestiva, la domanda di un gior- 
naliero, domiciliato nella Delegazione di 
San Martino, diretta ad ottenere un sus- 
sidio onde intraprendere la cura di acque 
minerali. 

Passava agli atti la richiesta di sussidio 
a favore di alcuni poveri abitanti del Co- 
mune di Trichiana (prov. di Belluno), dan- 
neggiati da un violento uragano. 

Approvava le riconferme di alcuni Messi 
presso l’ Esattoria Comunale. 

Rimetteva alla Commissione sulle. peti- 
zioni, l'istanza della vedova di un impie- 
gato Comunale per ottenere Le venga as- 
segnato per l’anno 1889 un sussidio mag- 
giore di quello concessole nell’anno in corso. 

Incaricava il Sindaco ff. delle opportune 
trattative per l'ailitto di due ambienti in 
Ravalle, da adattarsi ad uso abitazione di 
quel Maestro Elementare, 

Approvava alcune spese di riparazioni e 
restauri in locali scolastici, uffici. ammini- 
strativi, Tribunali ecc. ecc, 

Approvava le Liste dei Giurati del 1° e 
del 2° Mandamento. 

Deliberava di ricorrere al R.° Prefetto 
per ottenere la facoltà di rinnovare, a 
trattativa privata, il contratto pel servizio 
dei trasporti carcerari. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio la 
domanda dell'attuale affittuario dei fondi 
rustici, in Fossalta, di ragione delle Scuo- 
le Gionasiali, per ottenere la rinnovazione, 
per un altro novennio e con pensione an- 
nua maggiore dell’attuale, dell’ analogo 
contratto di locuzione. 

Mentre autorizzava il pagamento della 
spesa occorsa per l'aggiornamento degli 
inventari dei mobili appartenenti al Comu- 
ne, emanava alcune disposizioni al riguardo. 

Rimetteva al Sindaco ff. pei suoi proy- 

ti, la proposta dell’uflicio di polizia 
ale per la concessione di un sussi- 
dio a favore di una povera donna, abban- 
donata dal marito, con tre figli in tenera 
età. 

Ordinava l'esaurimento di alcuni incom- 
benti in ordine all'affitto dei locali, già ad 
uso del Tribunale di Commercio. 

Rimetteva alla Commissione sulle peti- 
zioni la domanda di uno studente di scul- 
tura, diretta ad un ottenere un sussidio. 

Per difetto di fondi all'uopo in Bilancio 
mandava agli atti, per ora, la richiesta del 


Delegato comunale di Porotto per ottenere 
il rigristinamento di quel pubblico orologio. 

Deliberava di ricorrere al prefetto per 
ottenere l'autorizzazione di concludere, a 
trattativa privata, il contratto d' affitto del- 
l'erto comunale, detto di S. Giuseppe. _ 

’Approvava la nota delle spese  straordi- 
nane Sostenute dalla Delegazione di Borgo 
S Giorgio, nei mesi di Maggio Giugno ® 
Luglio del corrente anno. 

‘Boterminava di esaurire alcuni incom- 
benti în punto alla domanda di un impie- 
gato al Dazio, diretta ad ottenere il ris 
Sonento dei danni che egli dice avere sof- 
forta în causa della liquidazione, a suo pa- 
tere erfonea, di un compenso, fattagli dal- 
la Corte dei Conti nel 1879. 

Stante il rifiuto per parte della Deputa- 
zione prov. di approvare il deliberato di 
Giunta, relativo al collocamento a riposo 
d'una guardia municipale, ritenuto dalla 
Deputazione di competenza del Consiglio, 
deliberava d'insistere presso la Rappre- 
Sentanza prov. acciò venga approvato il 
provvedimento suddetto preso dalla Giunta 
Ti base ed in omaggio alle disposizioni re- 
golamentarie în vigore. DATE 

'Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande relative a pubblici esercizii. 


rrrrr_——————_—__—_—_—— 


CRONACA 


Rassegna Commerciale 


87.88. 

I Grani continuano ad aumentare; le do- 
mande dalle piazze importantissime di 
consumo del Piemonte e della Liguria 
furono abbastanza animate, talchè i prezzi 
per qualità pronte di merito sono da 
TL. 22. 75 a 23. Qualche speculatore ha 
creduto dì spingere i prezzi a L. 24 per 
consegna oltre l'anno, e parecchi possi 
Genti rifiutarono quel prezzo non volendo 
accordare i lunghi comodi al ritiro chiesti 
dalla speculazione. Le notizie dell’ Estero 
segnitano ad essere sostenute, ed i prezzi 
di Francia (in cui havvi lo stesso dazio 
d’ introduzione) sono molto più elevati 
«dei nostrì. sur tai È 

Nei granoni si è ieri manifestato un 
«sostegno maggiore specialmente per genere 
a consegna che era ricercato a L. 15 sen- 
za venditori. 

In Canspe nessun affare è a nostra co- 
noscenza. I possidenti hanno idee elevate, 
ma neppure hanno intenzione di dire le 
Joro pretese pel timore di chiedere troppo 
poco. I negozianti e filandieri gi decide 
ranno a comperare nella prossima setti 
“mana perchè le partite potranno esser 
meglio visitate. cf. 

Concorso internazionale di dica- 
mapulatrioi — Ozgi ad un'ora pomeri- 
diana in poi si esperimenteranno le mac- 
chine esposte fuori concorso dal cav. En- 
rico di Caggiola, le quali sono tre e gioò 
‘una dicanapulatrice in legno, una stig.ia- 
‘rice im ferro e una mondatrice da. lino 
e da canapa. Ù), 

— A rettifica di ciò che venne riferito 
ad alcuni giornali di Milano e Bologna, 
avvertiamo che la Casa Baracloogh di 
Manchester non figura tra gli espositori. 
ssa dovette ritirarsi dal concorso, perchè 
lo sciopero dei suoi operai le ba impe- 
dito di dar termine alla macchina colla 
«quale doveva concorrere. 

Consiglio provinciale. — Andata 
deserta per mancanza del numero legale 
la seduta che doveva aver luogo Venerdì 
1. 8,, il Consiglio si è convocato ieri di 


secondo invito essendo presenti 22 Con- 
“iglieri. a È 
A membri della Commissione per gli 


appelli elettorali furono confermati i con- 
siglieri Ferraresi, Gattelli e Turbiglio. 
Tutte le altre nomine furono demandate 
alla Deputazione. i 

Farono votate L. 1000 per le spese di 
impianto : 
mente per le spese di funzionamento del- 
1’ Istitato antirabico che andrà ad isti- 
tuirsi a Bologna. 

In quanto al concorso nella spesa per 
la costruzione del tramvia a vapore da 
Pieve di Cento a_ Bologna, fu accordato 
che il concorso di L. 18000 già votato lo 
scorso anno, venga soddisfatto in due @- 
guali quote annuali; la prima allorchè la 
‘costruzione del tramvia sarà giunto alla 
2metà ; è l’altra nell’anno successiro, sem- 


e L. 100 da pagarsi annual. | 


prechò sia ultimato ad aperto al pubblico 
esercizio. 

I provvedimenti concernenti il caser- 
maggio dei RR. Carabinieri a Copparo e 
Francolino, farono rimandati ad altra se- 
duta, non essendo ancora compiute le pra- 
tiche relative a quest’oggetto. 

Venne deliberato negativamente intorno 
alla domanda di soppressione della tassa 
di pedaggio sul passo natante del Po fra 
Polesella e Ro. 

Vennero favorevolmente accolte le do- 
mande di collocamento a riposo della vi- 
ce ispettrice del Manicomio; di aumento di 
stipendio al Vice Economo del Manicomio, 
limitatamente alle proposte della Deputa- 
zione; di valutazione di servigi provvisorj 
prestati da un custode delle strade pro- 
viociali, nel computo degli anui utili per 
la pensione. 

Fu per contro respinta la domanda del 
capo infermiere del manicomio perché gli 
siano assegnat attribuzioni diverso da 
quelle che attualmente disimpegna, ac- 
cordandoglisi invece la facoltà di chiedere 
il collocamento a riposo, se le sue condi- 
di salute non gli permettono di continuare 
il servizio. 


Belle prodezze — Ieri sera sui pub- 
blici Giardini quattro sconosciuti salivano 
su una carrozza del trams che recavasi 
alla ferrovia. Il conduttore Bonaventura 
Aatonio richiese loro il pagamento della 
corsa; uno di essi credette bene di pagarlo 
per tutti colpendolo alla testa con un 
sasso causandogli ferita giudicata guari- 
bile in giorni cinque. 

Furto — Nella scorsa notte ladri tut- 
tora ignoti penetrati mediante rottura del 
muro nell’ Ufficio del Ricevitore del Dazio 
di P.* Romana rubarono lire 150. 

Cronaca degli incendj — Quattro 
anche oggi. Ieri a sera preudeva fuoco due 
pagliaj siti nei prati del Borgo San Luca 
di proprietà del sig. Storari Achille ne: 
goziante di Ferrara. A L. 5400 valutasi 
il danno per distruzione di fieno strame 
e paglia. Lo Storari è assicurato. 

— ‘Altro incendio si è verificato in Poggio 
Renatico nel tetto del porticato annesso 
all'abitato di Facchini Antonio. A lire 
250 valutasì il danno per guasti al fab- 
Dricato. La causa ritiensi prodotta da 
qualche scintilla di fuoco sortita dal vi- 
cino forno. 

— Un terzo incendio si manifestò iv un 
ammasso di foraggi di Ardizzoni Augelo 
in ternitorio di Renazzo. Le fiamme si 
propagarono alla attigua casa di Pirani 

eandro. A nulla valsero gli sforzi degli 
accursi. A lire 3200 valutasi il danno. La 
causa ritiensi accidentale. 

— Un quarto incendio si ha a lamen- 
tare in territorio di S. Agostino. ( Cento) 
an danno di Tassinari Domenico. Il fuoco 
distrusse alquanto canepa per un valore 
di lire 300. La causa ritiensi prodotta da 
qualche scintilla di fuoco sortita dai vicini 
fumajoli. 

Cronaca del bene — In lettuoso an- 
niversario il signor conte Roberto Gigiioli 
faceva tenere agli asili infantili di città 
lire 100. 

— Per Pellucchi Luigi, il fiaccheraio 
che deve subire una grave operazione chi- 
rurgica, ci furono date dai signori Colle- 
vati e Wirtz altre L. 35,36. Lire 5,15 
farono accumulate e a noi portate dal 
signor Zamboni barbiere pedicure. Lire 
32,10 vennero portate a noi. 

In tutto (colle L. 46,20 già registrate) 
sono L: 118,81 già versate alli signori 
Biguozzi e Parmiani amici del Pellucchi 
il quale parte oggi alla volta di Bologna. 
Bnona fortuna. 

Operazione chirurgica — Ricevia- 
mo & di buon grado pubblichiamo : 

Ieri il dott. Pompeo Bollici, nella sua 
casa di salute in via Palestro N. 37, as- 
sistito dal sottoscritto e dai dottori Ma- 
gagni, Savonuzzi, Barbantini, Riva, Schin- 
caglia, e dallo studente sig. Maffi, ha bril- 
lantemente eseguito l' ottava Laparotomia. 

L' operata è la Maria Ballandi-Veronesi 
di Baricella, da 5 anni affetta da Salpingo- 
Ovarite doppia. 

Dott. Alfredo Boari. 

Il mese di Settembre — Ecco per 
chi crede le solite predizioni di Mathieu 
de la Dròme: 

Uragani sparsi dal 1° al 6. Forti brez- 


ze sul Mediterraneo centrale. 

Bel tempo al novilunio, che comincierà 
il 6 è finirà 11 12. 

Venti variabilissimi e forti durante il 
corso di questo periodo sul Mediterraneo 
occidentale. Partenza dalle stazioni bal- 
neari del Mediterraneo. 

Tempo variabile al primo quarto di lu- | 
na, che comincierà il 12 è finirà il 25. 
Mari agitatissimi verso la fine del periodo. 
Navigazione difficile nei paraggi della 
Corsica e della Sardegna. Stretto di Bo- 
mifacio pericoloso. 

Periodo grave al plenilunio, che comin- 
cia il 20 e finirà 11 28. Equinozio di au- 
tunno il 22, alle tre e due minuti di sera. 
Cattivo tempo generale in Europa. 

Periodo alternativamente piovoso, nevo- 
so è ventoso. Venti violenti nel Mediter- 
raneo centrale e nei paraggi della Sicilia 
e dell’isola di Malta. Numerosi ancoraggi 
marittimi. Disastri. 

Altro periodo grave: per la marina so- 
pratutto ; all’ ultimo quarto di luna, che 
comincierà 11 23 è finirà il 5 ottobre, alle 
2 e 43 minuti della sera. Neve sulla ca- 
tena delle Alpi e cattivo tempo in Europa. 
Tarbini in Svizzera nel Tirolo e nell'Alta 
Italia. Mari burascosi. Disastri marittimi 
da temersì. 

Mese generalmente bello dal 1° al 12 
(bel pariodo per la caccia), variabilissimo 
dal 12 al 18; molto cattivo dal 18 al 20. 
Brusche variazioni di temperatura. Igiene 
da ogservarsi. 

Teatro Sociale di Cento — Domani 
sera prima rappresentazione della Lu- 
cia di Lammermoor. Per comodo dei fore- 
sterì è attivato un servizio di Omnibus, 
affinchè dopo lo spettacolo, possano fruire 
della coincidenza dei diretti per Ferrara 
@ Bologna. 

Teatro dello Chélet — Questa sera 
ha luogo la bsneficiata della piccola at 
trico Gemma Galli. Si rappresenta: la 
commedia in 2 atti di Marenco L’ hanno 
tutte, mamma, îl suo babbo !?? ; la bril- 
lante commedia în un atto La luna de 
mel del sur Pancrazi ; e da ultimo il 
vaudeville, Bagolamentofotoscultura. 

In caso dì cattivo tempo, la rappresen- 
tazione avrà luogo al Tosi Borghi. 


Stato Civile 


Bollattino dei giorno 2 Settembre 1888. 
vascite -— Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nat-Monti — N. 0. 

Mata moNi - Bisneoli Pietro, fornaio celibe 
con Ferrari Cesira, attendente a casa nu 
bile 

Morti — Magri Giovanni fu Cipriano, ve- 
dovo di Ferrera, d'anni di 69 canepino, 
— Tani Maria fu Agostino, vedova Moretti 
di Ferrara, di a. ni 60 gioroaliera — Studi 
Eugenio Esposto, celibe di Ferrara, di anni 
#5 giornaliero. 

Minori agli anni uno — N. 1. 


RA 
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(Comunicato) 
Hl.,mo e Rev.mo signor 
Don Pietro Mazzoni Parroco di 
Monestirolo 


I sottoscritti abitanti della Villa di Mo- 
nestirolo, esprimono alla S. V. il loro pro- 
ioto dispiacere per la calunnia ed ingiu 
rie cui la fecero segno alcuni sconsigliati, 
nel ricorso che fatto sotto le apparenze di 
un reclamo non potè avere che lo scopo 
della diffamazione, poichè venne stampato 
@ pubblicato nel giornale la Rivista N.101 
delli 23-24 agosto 
Noi protestiamo indignati contro le in- 
giustissime accuse che si leggono in detto 
ficorso e ci auguriamo che Îa stima e la 
venérazione dei buoni e queste poche sin- 
cere parole di conforto valgano a compen- 
sarla di tante amarezze. 
Monestirolo li 2 Settembre 
Zecchiai Filippo — Piccioli Leonello — Pio- 
cioli Aldo — Autonio Onofri — Pietro 0- 


nofri — Bacilieri Giovanvi — Zecchini Gio- 
vanui — Zecchini Luigi — Zecchini Ale 
sandro — Faggioli Autonio — Castaldini 


Giusep Zotti Giovanni — Brunelli È- 
frem — Faggioli Eugenio — Opi Michelo 
— Ferraguti Albino — Ferraguti Francesco 
Ferraguti Cesaro — Ferraguti Attilio — 
Forlani Antonio — Poggi Francesco — Gi 
tano Incerti — Magri” Giovann — Magri 
‘Antonio — Bonasciutti Gaetano — Bona- 
sciutti Andrea — Piccioli Antonio — Ven- 
turoli Giuseppe — Venturoli Battista — 


Caselli Giusoppo — Caselli Luigi — Ven 


turoli Achilo — Case 
si Antonio — Gala 
Giuseppe — Mengoli 
Nicola — Ricci Filippo — Vaglieri Fran* 
cesco — Pascuali Luigi — Pascuali Michele 
— Poli Albino — Pietro Piggi — Maietti 
Prospero — Piazzi Ferdinando — Fergnani 
Artonio — Venturoli Luigi — Pamini Pe- 
dele — Pamini Olinto — Marzolla Ai 

— Gentili Luigi — Fabbri Giovanni — 

roa Ottavio — Borea Giuseppe 
Aotonio — Vignali Arturo — Zecchini Lo- 
renzo 


Con vent'anni nel core 
Sembra un sogno la morte 
Eppur si muore. 
PETRARCA 

Chi mai l’ avrebbe presagito ? Da tre giore 
ni Enrico Azzi colpito da fiero morbo, 
dovette soccombere alle leggi della natura, 
lasciando nel massimo dolore il di lui pa- 
dre e la sorella che tanto l’amavano, 

Buono, virtuoso, pieno di buona volonta 
seppe farsi amare da quanti lo conobbero } 
ma chi dev' essere felice ? Nessuno [... 

Sette mesi or sono egli perdeva la ma» 
dre, ed ora la pèvera famiglia Azzi ha do» 
vuto vedersi orbata del caro Enrico. 

Al mio amico Albano Azzi ed alla Sì- 
gnorina Amelia mando le mie più siucer@ 
condoglianze, assicurandoli ch'io compare 
tecipo al loro amaro cordoglio. 

Ohiozsi Mario 


Vl trenta iniaprtiziietttitie 
Ambulalorio: Chirurgico-Ginecologica 


Il Dott, Pompeo Bollici dell'Università 
di Bologna, tutti i giorni dà consulta» 
zioni chirurgiche e per le malattie delle 
donne, da mezzogiorno alle 2; il martedì 
ed 11 sabato dalle 9 alle 11 ant. gratuite 
per i goli poveri. 

Ferrara, Bocca Leone 28 
(Da S. Paolo) Palazzo Borsari + 


Milano 1? luglio 1885 
Sigg. Scorr e Bowne, 

Ho il piacere di d chiarare che l’Emulsione 
Scott da me esperimentata in parecchi bam- 
bini d’ambo i sessi e ragazzini di varia età, 
sia nella orit'ca privata, come specialmente 
nell’Ospizio Esposti di questa città, ha  cor- 
risposto perfettamente allo scopo cui è de- 
stinata, avendo dimostrato azione tonico 
ricostituenie e solvente contro le manifesta» 
zioni serofolose. “u pure bene tollerata dal- 
lo stomaco e facilmente presa dai suddetti. 

Dott. cav. GAETANO CASATI 
Medico prim. nel Brefotrofio prov. di Milano 
Via 3an Prospero, 6 


D' affittare in Portomaggiore 
Il nuovo ALBERGO ITALIA 


Posizione centralissima - in comunione 
con Caffè-Bigliardo e Stallatico - con tutte 
le comodità possibili. 

Rivolgersi al sig. TOMASO CHIERICI 
in Portomaggiore. 


\ hi delia gallata 
GRANO DA SEME ‘ite 
prodotto delle tenute Terria e Boalecchia : 
rivolgersi alla Computisteria der signori 
Conti Viucenti in Rieti, oppure al dott. 
Angelo Stanzani a Ferrara. 

Un bellissimo Magaz: 


IN VENDIT. zeno per canapa posto 


in via del Turco N. 5. — Casa in via 
della Paglia N. 6. — Casa in via Ripa- 
grande N. 29. — Rivolgersi all’avv. Ga 
no Galavotti. 


Da vendere a condizioni vantaggiose 
Casa in Migliaro già proprietà Cinti 
Luigi - nel centro del paese - Con bot- 
teghe, stallatico, orto e comoda abitazio! 
civile. Rivolgersi al sig. Antonio Zabardî 
in Portomaggiore 


COLORO CHE L'ANNO PROVATA 


e oramai sono molti, possono attestare che 
la PASTA ALL’ UOVO della Fab- 
brica Borgioli d Empoli (toscane), pre- 
miata dal Ministero d' Agricoltura, noù 
ha niente di comune con tutte le altre 
finora conosciute — la sua superiorità 
sotto ogni rapporto è indiscutibile — È 
di un gusto squisito, ha la prerogativa 
di non decomporsi micimamerte, mentre 
con 100 grawmi si ottiene il risultato di 
200 della comune. 
Unico deposito in Ferrara all’ Emporig 
PISTELLI BARTOLUCCI 


.D’ AFFITTARE 


PEL PROSSIMO S. MICHELE | 
in Borgo S. Giorgio j 
ih posizione centrale, comodi Ap- 


in i intimi ra cal 


partamenti di 5 e di 8 stanze con 

legnaia e cantina. — Affitterebbesi 
anche un orto uso vigna. 

Dirigersi — Emanuele Vaccar 
Borgo S. Giorgio. 


RISTORATORE 


UNIVERSALE dei i 
CAPELLI, 


della Signora 


S. A. ALLEN 


pe 


per ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, il 
colore, lo splendore, e ia bellezza della gio- 
ventù. Dàloronuova vita, nuova forza, 
vosviluppo. La forfora sparisce in poch 
mo tempo. Ilprofumo reèriccoe 
“UNA SOLA BOTTIGI. Ò 
esslamazione di mole p 
Fiacquistarono il ioro co 
Ralvi si ricoprirono di 


della gioventù e con: È 
© a procurarvi una bottiglia del Ri 
i] delCapelli delta Sigra. &. A. ALLEN. 


F. NAVARRA, Piazza 


Depvilvi sm rerrara: 
della Pace — PERELLI, Piazza Commercio 
— L. BORZANI, Via Giovecca 8 — N. ZENI, 
Via Cortévecchia. 


— EMULSIONE 


d’Ollo Puro dl 
FecATO DI MERLUZZO 


con 
Tpofosfiti di Calco 6 Soda. 
É tantò grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutto le virtù dell ’Olio Crudo di Fegnte 
gi eriuzzo, più quelle degli Ipofostti. 


SIENA, generato. 
nia; 

proleza se 
Pim, 


o [PRESI ata SEP inotulii. 


Preparato dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA- TORE 


ù 
Mm Vendita da tutte Le principali! 1. 6,50 la Bott. 
#3 la mersa e dei grossisti A. Manzoni e C. Milano, Ro- 
a, Napoli - Sig Paganini Villani © CAflono, Napoli, ari 


Jafiia ' 

Vendesi sciolto 
al prezzo di 
\ L_ 180 GAL: 
di in pegiole 
eleganti da ‘; 
Kite Mx Cent 
tesimi ÈÒ € 35, 


Osservare vi N 
sia la marca f{ 
del Gallo. 


Domandarlo \t 
ai Droghieri. S 


Provate e dogla 
la Giprie pilu 
scante, gara 


(Specialifd 


mido Imperiale Ba 
catole di 1 4, 4 


Ni 
Nessuno pnò usare del nome di Amido al Bo 
race. La città 4, BANFI agirà a termine di legge. 
contro tutti quelli che fabbricassero o vendessero 
anche sotto il semplice nome di amido al borace, 
qualsiasi altra qualità di qualunque forma. 


borriere della dera — 59,009 


copie al giorno — Grandi pres 


mi agli allonati — Anno 
£ 20 69, sem. L. 1930, trino. £. 6. 
— Ylaro, via d. Paolo, 7. 


LET Adios 


n 
Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatev 
ai più splendidi e più economici 
giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa a MILANO e la edizione fran- 
cese intitolata: 


LA SAISON 
750,000 copie per ogni Numero în 14 lingue 
U. HOEPLI, Editore in Milano 


edizione comune L.  — di lusso L.1% all'anno 


della bliazionemensi riccamente us tra 


He> L'ITALIA GIOVANE —2 


Letture in famiglia diretta d.l prof. E, De Marchi 
è dalla signora A. Vertua Gentile 


Un fasc.al mese di 64 pag: in8 — L. 15 all'anno 
Per i Giovanetti e le Giovanetle dagli 8 ai 1 Sann_ 


Dirigere domande all’ Edit. 


‘abbonami 
HOEPLI — Urricio PERIODICI — MILANO, 
Corso Vittorio Emanuele, 37. 
Gli abbonamenti a risparmio di tempo e di spesa 
si ricevono presso I' Amministrazione del no- 
stro Giornale dove sono visibili Numeri di 


saggio. 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d’ affittare 


Via Savonarola 12. 


Non 


più insonnia 


Antonio e Domenico +F! Marchi 
Ì Via dell’ Arsenale N. 3 — Ferrara 


DIRIMPETTO ALL’ ALBERGO DEL PELLEGRINO e GAIANA 
DEPOSITO E VENDITA ALL’ INGROSSO ED AL MINUTO 


Ì Cemento Portland di Germania a lenta presa — Id. Grenoble della Porta di 
i Francia a lenta e pronta presa — Id. Portland Nazionale di Cusale Monferrato... 
1,,2° e 3* qualità — Calce idraulica fotte garantita — Mattoni a 2 ed a 
fori e tegole marsigliesi. 
Si eseguisce qualunque lavoro in Cemento, con fabbricazione Tubi 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 
Ornati per fabbricati — Gradini. per scale — Balaustre e mensole — Copertine da.. 
ponte e muri — Abbeveratoi e pisci — Pavimenti in quadrelli di qualiingué' dige- 
gno e colore — Beton uso francese cilindrate e rigate con diversi disegni' — Bancali 
wr finestre — Condotti per acqua — Panchette e tavole da giardini — Quadrettoni 
| traforati e per marciapiedi cilindrati e rigati — Teste di camino — Macchinette in 
Blesi per latrine con pompa e rubinetto per acqua. 
| Laboratorio Stufe, Franklin e Caloriferi, Mattoni refrattari inglesi e terra 
refrattaria, Condotti a doppia vernice, Terraglie di Castellamonte, Cucine economiche, 
Fornelli di ghisa e Stufe Parigine ecc. 


Bi tiene deposito fuori Porta Reno 


GAETANO MARCHI 


| FERRARA 
VA PORTA RENO NUM. 17, 17* 


AVVISA 
la sua clientela che tiene un copioso deposito con vendita all’ in- 
grosso ed al dettaglio dei seguenti materiali da costruzione : 


I Mattonelle e quadrettoni per pavimenti e disegni variati. 
Mattoni e terra refrattari inglesi. 

Cementi Portland esteri e nazionali. 

Calci idrauliche diverse. 


Tiene inoltre un grande deposito di stufe, franklin, cucine econe 
miche e caloriferi, ed eseguisce qualsiasi lavoro in cemento, gara 
La si trova in tutte le farmacie: 


tendone la solidità e durata. 
e Drogherie. 


AROCZ 
Deposito principale ; Proprietari Fratelli LOSER Budapest. 


Sorgente amara 
Deposito principale per lo provincia di Ferrara F. NAVARRA. 


DI BUDA 
Istituto Convitto Nazionale 
Via S. Antonino, Palazzo Sermolli — Firenze 
UNICO IN ITALIA 
‘Premiato dal Ministero 
Insegnamento elementare, tecnico, ginnasiale e preparatorio ai 
Collegi e Scuole militari. — Scuola completa di Commercio. 
Per i programmi rivolgersi all’ Ufficio di Direzione. 


AVVISO 


Presso la Ditta CAPPELLI - GHIRLANDA, 
fuori Porta Reno in FERRARA, di recente costituitasi, trovasi un copioso- 
assortimento dei migliori 


VINI NAZIONALI 
LAMBRUSCO vero di Modena. 


ALBANA SANGIOVESE e CAGNINA di Rimini e Cesenatico. 
CAGNINA SECCA e SPUMANTE, ALEATICO, MOSCATO, SANGIOVESE; 


ALBANA e CHAMPAGNE delle rinomate Cantine del’ Conte Giuseppe Perticari d' 


avignano. 
ui Aleatico nero dell’ Isola d' 


E 19 


re] 

Raccomandata come mezzo pur 
gativa dalle migliori celebrità me- 
diche nelle malattie del basso ven- 
tre nelle emorroidi nelle malattie 
del fegato e nella scrofola: gio- 
va pure, nella febbre, nella gotta 
ece. ecc. 


Elba a prezzi di tutta convenienza. 


Vi si trovano innoltre: 
OLII finissimì di Lucca e Nizza - Idem comuni da ardere - Iiem minerali per macchine. 
TONNO e VENTRESCA Solari, Fiorio, Sidi-Dand, Porto Scuso, Spagna e Baretto. 
LARDI, STRUTTO d’ America, SALUMI e SALATI. 
RISI, FARINE, PASTE di Genova Napoli e Toscana. 
FORMAGGI romani, pecogini e di Parma, ecc. ecc. 


PER GLI AGRICOLTORI 


La suddetta Ditta ha pure la rappresentanza esclusiva per tutta la Provincia 
di Ferrara, dei Concimi chimici di St, Gobaîn ed i signori Possidenti, cui fu già 
diramata analoga Circolare, potranno fare capo alla medesima Ditta per le loro com- 
missioni per le concimazioni d’ Autunno. 


Deposito di Frumento Noè di I° riproduzione per semina. 


